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Disposizioni ·sulla stampa, ai fini della prot·ezione morale 
della infanzia e della adolescenza 

ONOREVOLI SENATORI, 

l. N ella · opinione pubblica nazionale SI e 
fatta strada una viva preoccupazione per l'azio
ne deleteria, che una certa stampa esercita 
sull'infanzia e sull'adolescenza. 

n fanciullo e l'adolescente, nel travaglio della 
formazione della propria personalità, sono por
tati istintivamente alla creazione di un mondo 
proprio. Esseri profondamente delicati ed emo
tivi, si abbandonano con trasporto e confi-
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denza a ciò che vedono, ascoltano e leggono. 
N ella lettura soprattutto essi, che non hanno 
esperienza alcuna, cercano la esperienza della 
vita. E il ragazzo legge avidamente. La curio
sità della vicenda narrata nei libri e . nei gior
nali si trasforma presto in spirito di imita
zione. Là stampa diventa così uno dei fattori 
predominanti della formazione spirituale e 
della educazione del ragazz.o. 

Ora in questi ~ltimi anni si è venuta for
mando ·una certa stampa, detta a fumetti, ed 
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una letteratura, destinata all'infanzia, le quali 
prescindono del tutto dal problema educativo, 
sospinte soltanto dalla preoccupazione com
Inerciale. La ditr usione del giornale, che è l'uni
co obiettivo di codeste spregiudicate imprese 
affaristiche, avviene tanto _più agevolmente, 
quanto più si seconda e si soddisfa il senso 
dell 'avventuroso e del fantastico, che è proprio 
dell 'età infantile. 

Non vicende, che, pur in quest'ordine psi-
cologico, finiscono coll'indirizzare l'animo del 
fanciullo verso un ideale di grandezza, di bon-: 
tà, di progresso, di potenziamento umano sulla 
natura, di patria, di famiglia, di fede : come · 
erano quelle, narrate bonariamente ai nostri 
tempi, nel «-Corriere dei Piccoli », o nei libri 
di Collodi, Fucini, De Amicis, Defoe, V erne, 
1na racconti febbricitanti, ove l'esigenza com
mercialistica spinge alla esasperazione l'av
ventura .per suscitare maggiore interesse e ga
rantire il successo editoriale. N e_ derivano 
quindi racconti eccitanti, che turbano la fan
tasia del ragazzo e gli falsano e deturpano la 
visione della vita in quel primo avvicinamento 
che la loro anima, in pieno fermento -e ricca 
di emotività, fa con l'esperienza. Si esalta la 
violenza, .si glorifica l'assassinio, il gangsteri
smo, si fa l'apologia della prepotenza, della 
faziosità : si presenta un mondo irreale, ove 
passano con fascino irresistibile uomini fa
volosamente ricchi e potenti. E così la fantasia 
del fanciullo, che è naturalmente incline a co
gl \ere il grande, il meraviglioso, viene riem
pita di immagini morbose, disumane ed ir
reali e l'animo, anzichè indirizzarsi alla con
templazione del buono e dell'onesto, è attratto 
potentemente dalle seduzioni di una vita anor
male, patologica ed immorale. 

Vi sono, sì, lodevoli eccezioni : .ma la gran 
parte di fogli, che vanno in mano ai ragazzi, 
sono nettamente spregiudicati. Ora si pensi che 
in Italia si pubblicano seri. milioni di copie 
settimanali di periodici per ragazzi. 

È stata fatta una inchiesta dall'Unione donne 
dell'Azione cattolica tra più di sei mila bam
bini dalla terza ·elementare alla terza media. 
« Quale giornale preferisco? ». « Come -vorrei 
il mio giornale?_». « Quali sono gli episodi che 
ricordo di più? ». ' Vi sono risposte edificanti. 
« Vorrei un giornale, dove si ammazzasse sem
pre e dove si lottasse cori animali feroci ». 
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« Vorrei essere il piccolo sceriffo, perchè· è 
uomo feroce e non ha pietà di nessuno ». « Mi 
piace veder pistole che sparano e uon1ini che 
fuggono ». « Il mio giornale lo vorrei a re
volverate ». E così di seguito, tutto un flori
legio, che veramente impressiona! 

E non sono soltanto risposte spavalde, -det.;. 
tate dalla esaltazione e dalla inconsiderazione 
dell'età giovanile. Già sotto questo solo aspetto 
destano allarme, poichè si avvia l'animo, nel 
momento più delicato deUa sua -formazione, 
verso il culto della violenza · e verso la disu
Inanità. Sarà tanto difficile domani attendersj 
da questi adolescenti divenuti uomini .1"iiaturi 
sentimenti diversi da quelli che ii hanno più 
impressionati nel periODS dell'infanzia e del
l' adolescenza. 

Ma oltre a ciò, sono raccapriccianti i fatti 
di cronaca Il8ra che hanno per protagonisti 
dei minor~nni. Alessandro Marani, a quattor
dici anrli, uccide un suo coetaneo a Bologna: 
egli _ha imparato la tecnica del delitto dai 
giornali a fumetti ed ha sottoline,ato in rosso 
i modi che avrebbe seguìto nell'esecuzione del 
crimine. 

V'è un vecchio adagio : maxima debetur 
pueTo reverentia (Seneca). Non occorre una 
educazione ultra raffinata: è di uso comune 
che quando sopraggiunge un ragazzo, gli adul
ti interrompano la conversazioni o modifichino 
il linguaggio, se reputino che l'oggetto o le 
parole possano offenderne la- delicata sensibi
lità psichica. 

Possibile che la gran parte degli autori ed 
editori che pubblicano per l'infanzia e l'ado
lescenza, non sentano questo elementare do
vere? E se essi, accecati dall'ingordigia della 
speculazione commerciale, non riescono a ve
dere il problema morale e civile, siamo noi 
a tal punto di evoluzione giuridica da poter 
consacrare e rafforzare in una norma di diritto 
il senso di riprovazione e- di preoccupazione 
che è vivamente . sentito nella coscienza deHa 
collettività nazionale? 

Questo è n' problema etico-giuri dico che si 
delinea. innanzi al Parlamento con la· presen
tazione della -proposta di legge Federici ed 
altri, avente ad oggetto la vigilanza e il con
trollo della stampa destinata all'infanzia e al
l' adolescenza. 
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2. Il di'Segno di legge è stato presentato di
nanzi alla Camera dei deputati il 19 dkembre 
1949. A che cosa mira? 

a) istituire presso ogni sede ·di tribunale 
una speciale Commissione con l'incarico di vi
gilare sulle pubbli·cazioni destinate all'infan
zia o alla gioventù e di denunciare quelle, che 
ravvisi incriminabili ai sensi dell'articolo 14 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (1); 

b) togliere le parole « sistematicamente o 
ripetutamente » dai capoverso di tale artico
lo 14, il quale è così concepito: 

« Le medesime di1sposizioni si a:p;plicano a 
quei giornali e periodici destinati all'infanzia, 

(l) Art. 14 l f~gge n. 47 del 1948. 

Le disposizioni dell'articolo 528 del Codice· pe
nale si applicano a11che alle pubblicazioni destinate ai 
fanciulli ed agli adoloscenti, quando, per la sensibi
lità e impressionabilità ad essi proprie, siano comun
que idonee a offendere il loro sentimento morale od · 
a costituire per essi incitamento alla . corruzione, al 
delitto o al suiCidio. 

Le pene in tali easi sono aumentate. 
Le medesime disposizioni si applicano a quei gior

nali e periodici destinati all'infanzia, nei quali la de
scrizione o l'illustrazione di vicende poliziesche e di 
avventure sia fatta, sistematicamente o ripetutamen
te, in modo da favorire il disfrenarsi di istinti di vio
lenza e eli indisciplina so.ciaJe. 

Art. 528 del Codice penale. 

Chiunque, allo scopo di farne commercio o distribu
zione ovvero . di esporli pubblicamente, fabbri ca, in
troduce nel territorio dello Stato, acquista, detiene, 
esporta, ovvero mette in -circolazione scritti, disegni, 
immagini od altri oggetti osceni dì qualsiasi specie, 
è punito con la reclusione da tre mesi a tre anni e 
con la multa non inferiore a lire mille. 

Alla stessa pena soggiace chi fa ,commercio, anche. 
se clandestino, degli oggetti indicati nella disposi
zione . precedente, ovvero li distribuisce o espone pub
blicamente. 

Tale pena si applica inoltre a chi : 
1) adopera qualsiasi mezzo di pubblicità atto a 

favorire la circolazione o il commercio degli oggetti 
indicati nella prima parte di questo articolo; 

2) dà pubblici spettacoli teatrali o ci nematogra
fici, ovvero audizioni o recitazioni pubbliche, che ab
biano carattere di oscenità. 

Nel caso preveduto dal numero 2, la J?ena è aumen
tata se il fatto è commesso nonostante il divieto del
l'Autorità. 

nei quali la descrizione o l'illustrazione di vi
·cende polizieS'che e di avventure sia fatta "si
stematicamente o 'periodicamente " in modo da 
favorire il disfrenarsi di istinti di violenza e 
di indisciplina sociale »; 

c) aggravare le sanzioni. 

La Camera ha profondamente rielaborato il 
testo. È parso -che lo scopo non potesse rag
giungersi ·con l'attribuzione alle Commissioni 
del solo compito di denunciare all'Autorità giu
diziaria la violazione dell':artkolo 14 menzio
nato. Ciò equivarrebbe ad affidarsi al senso di 
responsabilità degli autori e degli ·editori. Ma 
considerando ·che la minaocia di pene non ha 
prodotto a:icun ri,sultato finora e ~che, trattan
dosi di fanciulli e di adolescenti, i quali non 
hanno discernimento, la tutela è efficace, se 
si im:pedis·ce l'evento di danno, la Camera ha 
ritenuto necessario affidare alle Commissioni 
un controllo preventivo su tutte le ·pubblica
zioni destinate all'infanzia e all'adolescenza e 
di stabilire de1le misure ·cautela.ri sulla circola
zione di quella .sta111;pa per adulti che potesse 
6sultare nociva ad eventuali lettori fanciulli 
o adolescenti. 

Il disegno di legge, che ora .si presenta al Se
nato, è ·così im·postato: 

a) Controllo preventivo sulle pubblicazioni 
destinate all'infanzia e all'adolescenza. 

Sono istituiti comitati di vigHanza presso 
ogni tribunale ed . una Commissione ·centrale 
presso la Corte ,di appello. 

F:anno parte del Comitato di vigilanza : un 
magistrato, il sindaco del Comune, due in~e

gnanti delle 'scuole medie e due delle elem·en
tari, un rappresentante dell'Opera nazionale 
per Ia protezione della maternità ed infanzia, 
un rappresentante dell'Ente nazionale per la 
protezione del fanciullo, un medico, un sacer
dote, un giornaUsta, un editore, un padre o· una 
madre di famiglia. 

Fanno 'parte della Comm'issione ·centrale : 
due magistrati, due professori universitari, un 

~padre o una l!ladre di famiglia, un funzionario 
del servizio informazioni della Presidenza del 
Consiglio dei mini,stri, un rappresentante de'l
l'Ente nazionale per la protezione morale del 
fanciullo, un sacerdote, un membro del Con
siglio direttivo della Federazione nazionale del-
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la stampa, uno scrittore di opere per l'infan
zia, un artista ra,ppresentante della categoria 
degli ·illustratori, un rappresentante degli edi
tori. 

Qual'è il compito dei Comitati e della Com
missione centrale? 

Prima che una pubbli,cazione destinata al
l'infanzia o all'adolescenza sia posta in diffu
sione, l'editore è tenuto a trasmettere tre 
esemplari in bozza al Comitato di vigilanza, 
il quale ·concede o nega 'l'autorizzazione alla 
stampa entro ventiquattro ore ovvero entro 
tre giorni, a seconda che la pubbli·cazione sia 
periodica o non. In caso di diniego o di ritardo, 
l'interessato può ricorrere entro dnque giorni 
a.d una Com·mi,s.sione provinciale, ·costituita da 
due .magistrati e da due cittadini, ·compresi nel
l'albo dei giudici popolari. I provvedimenti del
la Commissione sono definitivi. 

Prima ehe una pubblicazione destinata al
l'infanzia o all'adolescenza, proveniente dal
l' estero, sia ,posta in diffusione, è necessario che 
tre esem;plari siano trasmessi alla Commis
'sione centrale di vigilanza, 1a quale concede 
o nega l'a1.1torizzazione alla diffusione entro 
tre giorni. 

b) Cautele circa la stampa destinata agli 
adulti e tale da risultare nociva ai fanciulli o 
agli adolescenti. 

La Commissione ·cen,trale ·compila l'elenco 
delle 'pubblicazioni, ·che :possono .costituire un 
artificioso · eccitamento sessuale dell'.infanzia e 
dell'adoles·cenza ed un avviamento alla corru
zione. La vendita e la distribuzione ·di tali pub
blicazioni ai minori de·gli anni diciotto è vie
tata. 

La Commissione stessa oompila l'elenco delle 
pubblicazioni, la .cui esposizione , al pubblico è 
vietata a tutela -della moralità dell'infanzia e 
dall'adoles·cenza; 

c) Modifica dell'articolo 14 della legge 
sta1npa (8 febb'raio 1948, n. 47). 

Si approva la rnodi·fica proposta dai presen
tatori del dirsegno di legge, cioè si sopprimono 
ne'l capoverso le parole « sistemabca!mente o 
ripetutamente ». Nel primo comma si apporta· 
una lieve aggiunta: «Sono equiparati agli og
getti osceni: a) gli stampati o le :pubblicazioni 
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destinati ai fanciulli o agli adolescenti quando, 
in reiazione alla particolare sensibilità propria 
dell'.età dei predetti, siano comunque idonei ad 
offendere il loro pudore o il loro sentimento 
morale ecc. ». Di nuovo, a confronto della di
zione dell'articolo 14, primo comma, vi è, o_ltre 
le neces,sarie variazioni di forma, l'aggiunta 
delle parole « ii loro pudore » : si è voluto di
stinguere fra pudore e sentimento morale, com
prendendo in « senti1mento morale » un ·con
~cetto largo, che supera la sfera sessuale e si ri
feri,sce più propriamente all'onestà, all'umani
tà, in contrapposto alla frode, alla crudeltà, al 
sadismo eec. 

3. La Commiss1i.one è unanime nel conside
rare i pericoli eh~ da una tale stampa derivano 
all'educazione dell'infanzia e dell'adolescenza. 

Alcuni colleghi però hanno espresso l'avviso 
che il controUo preventivo ~-ntrodotto dal di
S·egno di legge sia una misura anticostituzio-
nale, cioè in contrasto col principio della liber
tà di stampa sancito dall'articolo 21 della Co
stituzione (1). Vero che l'ultimo comma diee: 
« la legge stabilisce provvedimenti adeguati a 
prevenire e a reprimere le violazioni » ; ma la 
facoltà dii prevenire non va intesa oome possi
bilità di istituzione della censura preventiva, 

(1) Articolo 21 della Cost·ituz·ione. - Tutti hanno 
dilitto eli manifestare liberamente il proprio pe'llsiero 
con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione. 

La stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni 
o censure. 

Si può procedere a sequestro soltanto per atto moti
vato dell'autorità giudiziaria nel caso di delitti, per i 
quali la legge sulla stampa espressamente lo autorizzi, 
o nel caso di violazione delle norme che la legge stessa 
prescriva· per l'indicazione dei responsabili. 

In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza o non 
sia possibile il tempestivo intervento dell'autorità giu
diziaria, il sequestro della stampa periodica può essere 
eseguito da ufficiali eli polizia giudiziaria, che devono 

• immediatamente, e non mai oltre ventiquattro ore, fare 
denunzia all'autorità giudiziaria. Se questa non lo con
intende revocato e privo d'ogni effetto. 

La legge può stabilire, con norme eli carattere gene· 
ntle, che siano resi noti i mezzi · di finanziamento della 
valida nelle ventiquattro ore successive, il sequestro si 
stampa periodica. 

Sono vietate le pubblicazioni a stainpa, gli septtacoli 
e tutte le altre manifestazioni contrarie al buon costu
me. La legge stabilisce provvedimenti adeguati a pre
venire e a reprimere le violazioni. 
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la quale è esclusa dalla piena libertà di stampa 
consacrata nel primo comma, altrimenti si do
vrebbe ammettere che la Costituzione s1ia ca
duta in contraddizione. La prevenzione di cui 
si parla qui, non ha altro significato che quello 
d'un riferimento all'efficacia inibitiva propria 
di ogni sanzione penale e, più specificamente~ 
alle misure precauzionali di sequestri previsti 
nei ·commi terzo e quarto d~llo stesso articolo. 
1 sostenitori · di questa tesi concludono, affer
mando che la legislazione esistente, e cioè l'ar
ticolo 518 Codice penale e l'articolo 14 della 
legge sulla stampa (legge 8 febbraio 1948, 
n. 47), energicamente operando, possono costi
tuire una · sufficiente remora al male lamentato. 

. Il r ilievo critico è parso infondato alla mag
gioranza. n termine « prevenir·e » non può 
avere altro significato ~he quello comunemente 
assunto nel diritto e che, qui, è reso più evi
dente dalla contrapposizione dell'altro « repri
mere», usato congiuntivamente nella mede
sima locuz1i.one. Si debbono cioè compiere due 
operazioni, ben distinte : reprimere e preveni
re. E allora la distinzione è data dalla circo
stanza che il fatto illecito sia stato commesso 
q non : nel primo caso 1iJ legislatore interviene 
per reprimere, cioè per punire il comporta
mento illecito : nel · secondo, interviene per im
pedirne ril compim·ento. Certo ogni norma pe
nale per il suo. potere di inibizione ha una effi
cacia preventiva. E proprio per questo non ci 
sarebbe stato bisogno di riçhiamar~ un natu
rale effetto psicolog.ico in una norma costitu
zionale. Nè si può ritenere, che la norma costi
tuzionale alluda al sequestro. Se i casi di pre
venzione dovessero ridursi al S·equestro, cioè 
all'unico istituto espressamente pre~isto in ma
teria. dalla Costituzione, non sarebbe occorsa 
una ulteriore delega alla legge. _ 

La verità è che l'ultimo comma prende in 
considerazione la stampa, la quale sia elemento 
di licenziosità e di pervertimento. Qui non si 
tratta di libertà di pensi~ro, e quindi di libertà 
di professare la propria idea. Codesta libertà 
è salvaguardata dalla prima parte dell'arti- · 
colo 21, che costituisce un pilastro della nostra 
Costituzione. N el caso in esame non sono nean
che parole, ma figure, che dànno luogo ad una 
letteratura scandalosa. E allora interviene un 
altro principio, che. è anch'esso un pilastro della 
nostra Costituzione : « Sono vietate le pubbli-
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caz;ioni a stampa -e tutte le altre manifestazioni 
contrarie al buon costume. La legge stabilisce 
provvedimenti adeguati a prevenire e a repri
mere le violazioni ». 

V ero che vi sono disposizioni sulla legge Vii

gente che, se applicate, potrebbero dare efficaci 
risultati. Ma qui trattasi di una materia molto · 
deliGata: l'animo del fanciullo è e·stremam.ente 
impressionabile. Non giova reprimere, quando 
il danno si è veTificato. L'entità del danno è 
incomm-ensurabile. . Nessuna pena può egua
gliarlo. La maggiore nefandezza, il delitto che 
non ha l'eguale, è quello che si compie contro 
l'innocenza. Una terribile dram1naticità vi è 
nella -condanna del Signore : gUai poi a c·olui 
che avrà scandalizzato uno di questi piccoli : 
meglio sarebbe per lui che si appendesse una 
pietra da mulino al collo e si gettasse nel pro
fondo del mare. 

Parole mai pronunciate dinnanzi a tutte le 
altre forme della umana peccabilità! Dunque 
bisogna evitare, ad ogni costo il danno. E non 
attendere che esso una volta prodotto sia ri
parato, poichè è un danno che non si ripara 
in alcun modo. 

Si agwiunga inoltre che tali disposizioni fino 
ad oggi non hanno funzionato. È inutile inda
gare per colpa di chi. Certo è che non hanno 
funzionato. E se è così, vuoi dire che ésse 
non costituiscono strumenti giuridici attuali, 
cioè rispondenti allo spirito dell'ordinamento 
giuridico del momento. S'intende, non per la 
sostanza, sulla quale vi è il consenso unanime 
della N azione, che è oltremodo allarmata dalla 
diffusione di codesta stampa corruttric·e. Ma 
per la idoneità a raggiungere lo scopo. 

Onorevoli ColleghC nessuna preoccupazione 
che questa legge possa incidere anche nella più 
lieve misura sul principio della libertà di stam
pa. Si tratta di salvare i nostri ·figlioli, dì -im
pedire che il loro animo si esalti nella contem
plazione di immagini di violenza, odio, prepo
tenza, disumanità: di non dare esca ad una ec
citazione sensuale precoce e morbosa; di. sal
vare la giovinezza dalla decadenza intellettuale 
e fisica. Nessuna preoccupazione per gli adulti. 
Il principio della libertà di stampa è ii.nvulne
rato. Queste· misure precauzionali sono affidate 
a con1missioni, scelte con . criteri di obbietti
vità tra persone qu~lificate per disposizioni na
turali, preparazione, responsabilità sociali, e 
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presiedute da magistrati. Il provvedimento, 
con1e ogni atto amministrativo, può e'ssere sot
toposto all'esame del Cons:i.glio di Stato per il 
controllo di legittimità, nelle sue tre specie di 
violazione di legge, incompetenza, eccesso di 
potere. 

DISEGNO DI LEGGE 

· .Art. l. 

Presso ogni Tribunale è costituito un Co
mitato di vigilanza per la stampa destinata 
all'infanzia e all'adolescenza. Sono conside
rati · destinati ai fanciulli o agli adolescenti 
gli stampati e le pubblicazioni che per il loro 
contenuto, il loro oggetto e le loro caratteri
stiche grafiche appariscano rivolti . agli stessi. 

Il Comitato è nominato con decreto del 
Presidente del Tribunale ed è composto: 

a) del Procuratore della Repubblica, o 
di un magistrato del pubblico ministero da 
lui designato, che lo presiede; 

b) del Sindaco del comune in cui ha sede 
il Tribunale, o di un consigliere con1unale da 
lui designato; 

c) di due insegnanti delle scuole medie, 
designati dal provveditore agli studi; 

d) di due insegnanti delle scuole ele
mentari, designati dal provveditore agli studi; 

e) di un rappresentante dell'Opera na
zionale per · la protezione della maternità e . 
dell'infanzia; 

f) di un rappresentante dell'Ente nazio
nale per la protezione morale del fanciullo; 

g) Di un m r:dicò d•:sign2Jto d.rjll' ord.ine 
dei medici; 

h) di un sacerdote, designato dall'Ordina
rio della diocesi nella cui giurisdizione ha sede 
il Tribunale; 

i) di un giornalista, designato dalla Fe
derazione nazionale · della stampa italiana; 

l) di un rappresentante degli editori, de
signato dall'Associazione ·nazionale di ca
tegoria. 

·Fanno pure parte . del Comitato di vigilanza, 
nominati dal Presidente di questo, un padre 
e una madre di f~miglia. 

Senato della Repubblica ____: 2248-A 

Questa finalità e queste garanzie ai spingono 
a chiedere all'Assemblea l'approvazione del di
segno di .legge. 

ZOTTA, relatore. 

· .Art. 2. 

Presso la Corte di appello di Roma è co
stituita una Commissione centrale di vigi
lanza per la st;1mpa d~stinata all'infanzia ·e 
all'adolescenza. 

La Commissione è nominata con decreto 
del Primo Presidente della Corte di appello 
di Roma ed è composta: 

a) del Procuratore generale presso la 
Corte d'appello di Roma o di un suo sostituto, 
che la presiede; 

b) del Presidente del Tribunale dei mi
norenni o di un suo sostituto; 

c) di due professori universitari parti
colarmente versati in psicologia infantile e 
pedagogia, designati dal Ministro della pub
blica istruzione, su proposta del Consiglio 
superiore; 

d) di un padre e _di una madre di famiglia, 
designati dal 1\'Iinìstro dell'interno; 

e) di un fun,zionario del servizio . infor
mazioni della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

f) di un rappresentante dell'Ente na
zionale per la protezione morale del fanchillo; 

g) di un sacerdote designato dall'Ordi
nario diocesano di Roma; 

h) di un membro del Consiglio direttivo 
della Federazione nazionale della stampa ita
liana, designato dal presidente della Federa
zione stessa; 

i) di uno scrittore di opere per l'infanzia, 
designato dalla Società italiana degli autori; 

l) di un artista rappresentante della ca
tegoria degli illustratori,designato dalla Fede
razione nazionale della stampa italiana; 

m) di un rappresentante degli editori, 
designato dall' .Associazione nazionale di ca
tegoria. 

I provvedimenti, adottati dalla Commis
sione secondo le norme degli articoli seguenti, 
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sono definitivi e sono annotati in un registro 
ostensibile al pubblico presso la segreteria 
d ella Procura generale della Repu h blica della 
Cvrte di appello di Roma. 

Art. 3. 

Gli editori di stampati o di pubblicazioni 
(periodici, albi, numeri unici, pubblicazioni 
occasionati) destinati all'infanzia o all'adole
scenza, esclusi i libri, prima di porti comunque 
in diffusione sono tenuti a trasmetterne tre 
esemplari in bozza al Comitato di vigilanza 
costituito presso il Tribunale nella cui circo
scrizione esercitano la loro attività editoriale. 
Qualora manchi l'editore, l'obbligo della tra
smissione spetta allo stampatore. 

Il Comitato di vìgilanza concede o nega, 
con decisione motivata, l'autorizzazione alla 
stampa, entro 24 ore dalla presentazione quando 
trattisi di stampa periodica, entro tre giorni 
quando trattisi di stampa non periodica. 
Le decisioni del Comitato sono annotate in 
un registro ostensibile al pubblico presso la 
segreteria della Procura della Repubblica. 
In caso di diniego o di ritardo da parte del 
Comitato, l'interessato può presentare re
clamo, sul quale decide, entro cinque giorni, 
una Commissione provinciale. 

La Commissione è composta: 

a) del Presidente del Tribunale o di un 
altro magistrato del Tribunale da lui delegato, 
che la presiede; 

b) di un giudice del Tribunale e di un 
sostituto procuratore della Repubblica, nomi- · 
nati all'inizio dell'anno giudiziario rispettiva
mente dal Presidente del Tribunale e dal Pro
curatore della Repubblica; 

c) di due cittadini compresi nell'albo dei 
giudici popolari per la Corte di assise di .ap
pello funzionante nel capoluogo di provincia. 

Tali cittadini saranno designati all'inizio 
dell'anno giudiziario dal Primo Presidente 
della Corte di appello, tra coloro che siano 
esperti di problemi morali ed educativi. 

Sono altresì designati con gli stessi criteri 
due sostituti per i casi di assenza o di im
pedimento. 

Decorso il termine di cinque giorni di cui al 
secondo . comma, senza che sia intervenuta 

alcuna decisione della Commissione provinciale, 
l'autorizzazione si ha per concessa. 

I provvedimenti della Oom1nissione Rono 
definitivi. 

Art. 4. 

. Chiunque importi dall'estero stampati o 
pubblicazioni destinati all'infanzia o all'ado
lescenza, è tenuto, prima di p orli comunque 
in diffusione, a trasmetterne tre esemplari 
alla Commissione centrale di vigilanza presso 
la Corte di appello di Roma. 

La Commissione . autorizza o vieta la dif
fusione degli stampati o delle pubblicazioni 
di cui sopra entro tre giorni dalla data di pre
sentazione. 

Quando l'autorizzazione sia negata dalla 
Commissione centrale, il divieto è disposto 
con decreto del Presidente del Consiglio, di 
concerto col Ministro dell'interno. 

Art. 5. 

La Commissione centrale di vigilanza presso 
la Corte di appello di Roma ha anche il com
pito di: 

l 0 coordinare l'azione dei Comitati di vigi
lanza previsti dall'articolo l della presente 
legge ed esprimere pareri su ogni quesito 
tecnico o di opportunità, di cui sia da essi 
richiesta; 

2° dare al Governo i pareri di cui sia 
richiesta sulle màterie . che formano oggetto 
della presente legge e formulare allo stesso 
proposte in tema di provvedimenti generali 
relativi alla stampa per l'infanzia e l'adole
scenza; 

s·o compilare l'elenco delle pubblicazioni 
ita1ia;ne e straniere la . cui esposizione al pub
blico è vietata a tutela della moralità dell'in
fanzia e dell'adolescenza; 

4° compilare l'elenco delle pubblicazioni 
italiane ·e straniere, la cui vendita e distribu
zione ai minori degli anni 18 è vietata in 

' quanto esse siano ritenute tali da costituire 
un artificioso eccitamento sessuale dell'infan
zia e dell'adolescenza ed un avviamento alla 
corruzione. 
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.Art. 6. 

Ohi mette in diffusione, senza l'autorizza
zione prescritta, stampati o pubblicazioni de
stinati all'infanzia o all'adolescenza, come indi
cato nell'articolo l della presente legge, è 
punito con l'ammenda fino a lire 150.000. 

La pena è della reclusione fino ad un a~no 
e della multa fino a lire 300.000, se la diffu
sione è fatta nonostante il diniego · di auto
rizzazione. 

Art. 7. 

Chiunque espone al pubblico, oppure offre 
in vendita, vende o comunque procura a mi
nori di 18 anni pubblicazioni vietate ai sensi 
dell'articolo 5, nn. 3° e 4° della presente legge, 
è punitò, se il fatto non costituisce più grave 
reato, con la reclusione fino a sei mesi, o con 
la multa non inferiore a lire 50.000. 

Art. 8. 

L'articolo 14 della legge 8 febbraio 1948, 
n . . 4 7, è sostituito dal seguente: 

«Agli effetti dell'articolo 528 del Codice 
penale sono · equiparati agli oggetti osceni: 

a) gli stan1pati o le pubblicazioni desti
nati ai fanciulli o agli adolescenti quando; in 
relazione alla particolare sensibilità ed impres
sionabilità proprie dell'età dei predetti, siano 
comunque idonei ad offendere il loro pudore 
o il loro sentimento morale, ovvero a costituire 
per essi eccitamento alla corruzione, al delitto 
o al suicidio; 

b) gli stampati o le pubblicazioni desti
nati ai ìanciulli o agli adolescenti nei quali 
la descrizione o l'illustrazione di vicende poli
ziesche o di avventure sia fatta in modo da 
favorire il disfrenarsi di istinti di violenza o 
di indisciplina sociale)>. 

.Art. 9. 

Quando i delitti previsti nell'articolo 528 del 
Codice penale hanno per oggetto stampati o 
pubblicazioni destinati ai fanciulli o agli ado
lescenti, la pena della reclusione è aumen
tata e la multa non può essere inferiore a 
lire 300.000. 

Qualora gli stampati o le pubblicazioni punì
bili ai sensi · dei precedenti articoli 6 e 7 costi
tuiscano anche reato a norma dell'articolo 528 

del Codice penale, in relazione all'articolo 8 
della presente legge e al primo comma del pre
sente articolo, si applicano congiuntamente le 
pene previste per i due reati. 

Art. 10. 

N elle ipotesi previste dagli articoli 528 del 
Codice penale, 15 della legge 8 febbraio 1948 . . ' 
n. 4 7, 2 del regw decreto legislativo 31 maggio 
1946, n. 561, e 8 della presente legge il giudice 
nel pronunciare condanna, può disporre eh~ 
il direttore o il vicedirettore responsabile del 
periodico siano sospesi dall'esercizio delle ri
spettive attività presso qualsiasi periodico per 
una durata non superiore a due anni. 

Nei casi più gravi la sentenza può disporre 
la sospensione degli effetti della registrazione 
per una . durata non superiore ad un anno. 

Ohi continua a pubblicare un giornale od 
altro periodico dopo che gli effetti della regi
strazione sono stati sospesi ai sensi del comma 
precedente è punito con la reclusione fino a 
due anni o con la multa fino a lire 300.000. 

Art. 11. 

Gli editori di periodici a carico dei quali, 
durante sei mesi, non siano stati presi provve
dimenti da parte dei Comitati di vigilanza
possono chiedere ai Comitati medesimi l'eso
nero dall'esame preventivo dei periodici stessi. 

Gli editori dovranno però versare un depo
sito cauzionale, il cui ammontare sarà propor
zionato alla diffusione e al valore dello stam
pato o della pub bli~azione. 

N el caso in cui l'esonero sia concesso, l'edi
tore dello stampato o della pubblicazione è 
tenuto ad inviarne, a titolo gratuito, prima 
di porti in commercio, tre esemplari al Comi
tato di vigilanza. 

La denuncia, da parte del Comitato di vigi
lanza, di uno stampato o pubblicazione che 
gode dell'esonero dall'esame .preventivo, com
porta l'immediata perdita di tale beneficio ed 
inoltre la perdita della cauzione ove ~egua la 
condanna. 

Art. 12. 

Le modalità di funzionamento dei Comitati 
di vigi).anza, di cui all'articolo 1, e della Com
missione centrale, di cui all'artièolo 2, saranno 
fissate. in apposito regolamento. 
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La Presidenza del Senato, nell'assegnare alla 
l" Commissione permanente l'incarico . ·eli rife
rire sul disegno di legge n. 2248, aveva richie
sto la nostra Commìssione diì un parere tecnico
giuridico sul disegno éli legge stesso. 

Per n1otivi non di negJii,genza (feriB· autun
nali. aiutando) la discuss1io;ne .del parere arrivò 
all'ordine del giorno dei la- Commissione quan
do già la. relazione della Gommi:ssione ref.e
re:nte era stam·pata. 

11 disegno di legge appruriva tanto intere:s
sante che abbiramo cteduto di discuterne egual
mente, se pure ... fuori te:rmi.ne :. 'la dis•cussione 
ò stata c01mplessa e vivace per due .sedute e 
la Jn~ggioranza .fu -d'opinione di non faT man
care, 'Per quello che possa valere, il nr01stro pa
rere alla Ass·emhlea. 

l) È SU'Perftuo pr€•mettere che anche la Com
lUÌiSSione .nostra è unanime· .nel deplùrarre la 
funesta influenza di certa deteriore stampa, 
oggi tropp6 · dìffusa, destinata_ ai ragazzi e de
letetia :per la loro formaZ!ÌtC}ne ·sp:irituale, degna 
di una convivenza civile è moderna. 

· Onde ognuno sente che non si ·può non ten
tal"~e un intervento anche del legis.lato-re; s.ep
pute~ sia -chiaro che la materia .attiene piutto-· 
sto al costume e ttova la sua rpiù e-fficace difesa 
neU'ope:ra educatrice della fami1gli:a e deHa 
scuola. 

Gom.e· può :i,l legislato:re rCUStodre .dei più alti 
intere,ssi· sociali non as,soc'i,arsi ad genitori ed 
ai maestri? Le · .cronache hanno dato e dàruno 
drammatici esempi, crudéli ed inauditi, di de
hnq uenza .minori'le, •infi uenzata da questa spe-
culazione editoriale, senza serupolo, sulla in
gentlità e t.'antasia dei fanciull:i. 

Dire che dè da inorridire non è, per verità, 
vsare parola di marri'i·e·:ra::. 

Certo la leg~ge penale comune quakosa può 
e deve fare i.n sede di repres.si:01ne: nel Codiee 
pena1e italiamo infatti è già seri:t.to l'artico
lo 528; allargato nei suoi li.miti di estrem.i 
oggettivi e nelle sue sanzioni dall'articolo 14 
deHa leg.ge sulla stam1pa quando si tratti di 
stampa destinata ai fanciulli. Senonchè, r,epri
mere vuoi dire soltanto punire fatti compiuti 
oppure 01ggettivamente tentati e la punizione 
ha (o dovrebbe avere) soltanto una funzione 
p:r:eventiva indi1retta di inti-midazione e di con
tro&ti:molo al delitto. 

Appunto per questo il disegno di legge ap~ 
pTov.ato dalLa Ca:mera dei deputati (non lo,n
ta.no da analoghi esem·pi stranieri) tenderebbe 
ad a;ltro più provvido fine : cioè · ard im·pedire 
l'evento prirria che s;ia attuato. 

Prevenir-e, in materia di reati di stampa. (che 
nella pubblicazione hanno il loro momento con
suma.tivo) vuoi diTe esercitare, sia pure in via 
eccez~i.onale, su certa stam,pa il c.ontrollo pre
v.entivo am-mettendo soltanto le puhbl;i,ca:zioni 
auto'l'IÌ'Zzate. 

È i.nnegabirl.e che si può scivolare verso la 
ce:nsura ·preventiva: ed. è questo il punto do--· 
lente, in politica e in diritto, dell'attuale dise
gno di legge. 

Per il criterio politico la questio_ne è evi
dente:m·ente di ,merito : ri:guarda cioè la con
vin:zi(me e la coscienza di ogni .legis·latore e il 
suo credo politico; non è pertanto da esami
nare in ;sede di parere di Commissione ·giuri
clic&. In diritto invece il problema riguarda la 
inter,preb:tzio~ne dell'articolo 21 della Costitu-
ZIÌ!()ne, ia qua1e, •come ben noto, sancisce al suo 
primo, 0omma. pe.r tutti ~i .cittadini i'l diri·tto di 
manifestare liberamente i1l proprio pensiero 
con 'la 'parola e lo s·critto ed ogni altro me·zzò 
di :diffusione; ed al comma seguente: la stampa 
non può· ~:s.se~ so~~etta ad autorizzazion~ q 



censura; ed il terzo comma ancora ribadisce 
e rafforza la nonna liberale a propoiS.ito del 
sequestro. 

* * * 
Autorevoli memb1~i della nostra Commi,ssio

ne h:a:nno ~senz'altro sostenuto (e~che,ggi·ando 

una di1s;puta già .,svoltasi alla Gam,er:a dei de
pulati) la tesi radicale: nel senso che la pro
posta di legge Federici, se si può alla lettera 
dire che non parla di preventiva cnsura e tanto 
n1eno di preventivo sequestro (lasciato alla 
competenza del magistrato in funzione di con
testato diritto), tuttavia stabilisc·e la necessità 
per gli editori della stampa destinata ai fanciulli 
di sottoporre le loro « stampe in bozze » · ad un 
preventivo esame per ottenere preventiva auto
rizzaz,ione. 

Ergo, secondo questa tesi (che sembrerebbe 
ben grave se l'aTticolo ?l non avesse un :suo 
ultimo ooìm.m9- .di. <:ui si dirà) la legìge appro
vata dalla Camera dei deputati sarebbe anti
costituzionale: l'articolo 21 suonerebbe preclu
sione. 

Pertanto, pure ·consentendo con 'la nec'ei.3-
sità di provvedere in ogni c.ami)o a. rimediaTe 
i,ì mwle da tutti de1plorato, }a mjna:ranza della 
Commi.Sisione aSisum.e che am.che soltanto .una 
in0r;in~tm:·a del prine:i:pi·o libera'le che protegge 
la libertà di stampa, è da evitare. Consentlto 
ed utile :sarebbe pertanto ·so·ltanto :inte11Js.ificare 
la prQipaganda .morale, i:ncre1ment~r~e la buona 
stwmpa eiduc.atriee de:Ua fanei:ullezz:a, curare la 
·denuncia ·del,le ·pubhlioazioni i,nm·imilllabHi i=tÌ 

sensi degli articoli 528 Codice penale e 14 leg-
. ge del febbraio 1948. 

La maggioranza dei 1senatori ·della ConTn1is
:s·ione ha i;nvece affermato .che (a p:aTte le di
scutihih so<ttih !distinzioni :fra censura 'preven.:. 
tiva e :preventi1va autor,izz,az'Ì·one) la libertà d:i 
stwmpa afferm,ata e difesa dall'arbcol'o 21 de'Ha 
Cos:tituzione ri,guar,cla « la Jibertà di manife
stare H :pro,p:rio pensiero » e che le pubblica
zioni che ~ ii di1segmo di legg~e tende a :proibire, 
ri·gua·:r.dano solta111to là cons:apev·ole diffusione 
di ·un eontagio imffiOita,l,e € f,une1sto, lo sfrutta,. 
mento speculativo d.e.Ha fanta13ia .inconsapevo:le 
-dei nostri fanciulli, onde· tutti essendo d'acoo.r
do .in 'si1mile ·giudizio, n'Oin .si 'può c.ruì.amare i1n 
çausa ,J,a 11:ibe:rtà di pensiero e di 'parola. 

4-

Aiggiungono ·i negatori della incostituziona
lità della }egge, che proprio per questo genere 
deter:i,ore di !Stampa lo steS'so artieolo 21 ha 
scritto ,Ja ec·cez1ione dei suo ulti1mo com1ma: 
« Sono vietate le pubblicazioni a stampa ... con
trarù al buon costume. La legge stabilisce prov
vedùnenti adeguati a preven1~re e a reprimere le 
violazioni » e proprio di questo capoverso la 
proposta di legge vorrebbe essere l'applicazione. 

È se·mbrato quindi aUa ·maggioranza della 
za Commissione che, in sede di parere tecnico
giu:r,idico, 'Sia :da :r:konoscere che la -questione 
è quanto .meno one1stJanrente opinabile; una 
predusione vera e propria pm· il caso spe·c,i
fico non r,icorre nella Gostdtuzione data la qua
lltà de:Ha materia 1Speeia:le e ·dato 1'ulhmo .com
ma deH'a1~ticolo 21 deHa Costituzione. 

Al di là della non a.ssolut:a questione :gii:uri
dica res,ta una I'egitti:mità del.le divers~e eolllvin
zioni politkhe che in Asse1rnblea saranno di
scus,se. 

. * * · '~ 

'Pwssando così :aw.esame deg:li artieoli, ',là·1io
st:rra za Gomr.aiiSSi,one fu l!-nahimle neU'affér
m.arè che il testo ,de,} dilsegno di ,legge non' sem

·bra ni'e:riti senz'!altro approv.az,i6ne irit:e1grale: 
se 1a legge fos,s:e Jpromul!gata· cosi oom-è .l:a' Ca-
m'era dei deputati ·propone, ~sarebbe meno ,effi
ciente per il .suo nobile m·o1Vente e r;ì,sehier€b_be 
eli ·Creare ~soltanto u:n orgwno J?~·rocr.abco, . di 
·p:iù ; dispendioso e ,s,teri'le di risultati; piìat;ic·i. 

. . . . .- ' ~ 

La prop01sta di legge dovrebbe pertanto es
sere i,n 'Pi4 luoghi emendata. 

* * * 
A) Sul nunwt·o e sulla qual-dà dei comp(Jnenti 

la Comm-issione. 

Il Comitato ':di 'Vii,g·Ha,nza e· di .autorizzazione 
preventiva i1stituita 'presso ogni Tribunale · da1-
l'arhco1o l del 'progetto 1sarebhe composta di 
12 'membri; l:a Commi.s.s,ione centrale deU'ar
tioolo 2 {quella che_ provvede parti,colannente 

-alle pubbhcaz_ioni i:inpo1rtate .da}l'e~.ste.ro) sareb
be dii 13 m~emhri. 

Sono tro~ppi ; ],a loro .convocazione eh e dovrà 
es:s·ere as1sa:i frequente diventerebbe difficiJ,e; le 

. del,iberazioni ~ (motivate ed urgenti), darebbero 
l uog~o a di1s.c USI~?: ioni :nop, bi'iev i. 



S21nbra pertanto opportuno ri.durre almeno 
di un terz.o, :i'l nume·ro dei componenti : · consi~ 
der.ando anche che a.louni eriteri di nomina 
possono esrs'ere, senza danno, elimina~~. 

Bisogna per 'la sterS•Sa rar~io:ne stabilire elspli
citament·e, sreppure possa :sembrare ;:;uperftuo 
per genera,le pri:ncip;io, che aUa validità de1le 
riunioni basti .la .mra1ggioranza dei m.e;mbri ~ 
che questi ri;s;i.edano nella ·città che è sede del 
Tribunale o della Corte. 

Sa,ggia è, .ard ese:rnpio, neUa stessa pro,p.osta 
di 'legge, la composizione delle Commissioni 
provinciali di 1Secondo grado composte di soli 
sei m·embri, seprpuT·e in ·grado di appello. 

Il Guardasigilli, intervenuto nella disputa, li.a 
proposto che le ·CommisJioni di ,prima istanza 
non s.i•ano i~stituite •preSis-o ·ogni Tribunale, ~ma 

soltanto pr.erss•o i T~ri.bu.na1i di· città c.apo.luoghi 
~i pro,vincia e che il !m.agirstrato desi,gnato a faT 
parte delle ComJni•s1s:ioni no:n sia nè il procura
tore deltla Repubbl.i•ca nè comunque un Inagi
s trarto 1del .Pubblico n1irniste-ro, p.eT non v inco
larli, attr;a:ver.so i 1avnr:i dei Comitato di vigi
lanza, nel.la ,loro libertà di promotori dell'azio
ne penale. 

l 

L'osservazione è .e;s,attissima : ma sarebbe a.s-
lsorhita .da altra che la Gomm,i.srsione seconda 
cr:elde d:i· dover · ,sugge:ri:re e cioè che sia per il 
Gom!itato di' pri,ma o di seconda itsta•nza, sia per 
la Comm'i:ssione ce.ntra·le di Roma siano chi.a
mati non :ma,gitstr.a.t'i in .servizio attivo, ma ma
gistr.ath a r ip01so: i qual:i senza di!stoglii,ere giu
:dirci in c.ari,ca daHe loro s:preci.fic.he as·sorbenti 
funzioni, porterebbero (con maggiore agio di 
tempo e anche con qualche loro personale soddi
sfazione) ilo s:tes,so contr:ihuto di cultura e di 
e:speriienza. 1·eg.a1e. 

La ColmiiDi!SISÌone :sug,geri:sce (anche per esten
dere il campo dove scegl,iere ·i ·chi.am1ati) che si 
.intenda per magistrati anche queUi delle ·giu
dirsdizioni a1mmiini1strative. 

B) Sui termini di tempo per le decisioni. 

·Quanto ai termini eùtr·b .i quali le Comm:i,s
sioni dovrebbero pronunciare i lO'ro giudizi s'i 
osserva che s·ono troppo hre:v:i specia·lm·ente ,se 
si cons ideri che H r.ita·rdo neUe pronuncie de;i 
Comitati di vigilanza di prima istanza dà luogo 
senz'altro al rec:lamo aH:a Cm.ntmissione di s:e
cofnda ils:ta;nza, ed a ~sua voilta li·l r1ita~do neHa 
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pr01nunci.a di questa equivale ad autm·izzazione 
conc.ess:a. 

Non :S•e:mbra che questo autom.atism·o di una 
conce.ssione iln!plioita nel decorso dei termini 
(.se pu:r1e .sia giustificata da una ce,rta urgemz:a 
dei provvedimenti di concessione e di denega
zi.one) conrsent1a termini tanto b r evi. Si le.gitti
mereboe corsì la diffusione ind i1scri>minata n1a
gari delle stampe :peggiori. 

·Nrè si· può :seriaim·ente o.bi,ettare .che gli ecli
torti di giornali hanno ragione di· pretendere 
immediate .de:ci;s:ioni aHe ·loro j1stanze, essendo 
il ritmo deHa erditori:a g.io,rnalistka per la feb
bri,le vkendla del mesUere, sotto il segno de.U.a 
maggio·re po.s.si:bHe rapidità. 

La obiezirone varrebbe per la stampa gior
Iiaihs.tirca. eomune che v i,ve rdi ,urgenza rdi notizie, 
ma !llon vale per ,}e pubblicaz·ioni ... 'Più o meno 
a fumetti (di 1sv.ago o ·peg"~gio) destinate ai fan
ciulli. 

C) Sulla com.unicazione alla Magistratura 
de lle decis1:on-i che negano le autoTizzazioni a 
pubblicare. 

È stato anche osservato (e l'osservazione è 
assaì opportuna, in quanto le denegazioni di au
tori·zzrazione sono ·motivate e possono dar Juo
g~o a im:putazioni penali ed .in tal ea.so anche a 
sequestri) che le Commissioni dovrebbero co
munircare d'U'lìgenza ·a.l,le locali pr o·cur'e ·della 
Repubblica .Je loro lded1s,ioni contrarie alle i'3tan
ze di pubblicazione per gli eventuali provvedi
menti che restano di e·sclusiva competenza del 
magistrato. 

* * * 
Pertanto se il Senato, in Assemblea., superi 

!a questi:one pregiudiz,ia:le :di affermata i:nèosti
tuziona!lità in funziòne deH':a.rtieolo 21 della 
Costituzione (od altra eventua.lre que:stione pTe
lim·im.wrre i,ntnr:no alla ineffic!arcia 'delala 1eg:ge in 
così sp~edale materia c.he ràguarda il miglior 
costume c:i·v,i,le e :la 'miJgliore educazione fam:i
liare e scolastica), il Senato provvederà util
mente e saggiamente con opportuni emenda
menti sulle questioni proposte sub A), B) e C); 
anche se gli emendamenti dovranno nec~ssaria · 
mente ritardare la promulgazione della legge. 

Raramente la fretta è buona consigliera. 

GONZALES, estensore. 




